
COSIMO TORLO
IL GHIOTTONE ERRANTE

Quando ero ragazzo il bar era, 
insieme all’oratorio il luogo laico 
dove ci si trovava con gli amici, 
alcuni di questi posti non li ho 
mai dimenticati, erano qua-
si una seconda casa, ma an-
che una sorta di confessionale, 
ascoltavamo musica attraverso 
il juke-box, si giocava in inter-
minabili partite di calcetto da 
tavolo, insomma era convivia-
lità, senso di appartenenza con 
il quartiere. E non dimentico 
che negli anni sessanta quando 
la televisione non era ancora 
entrata nelle case di tutte le fa-
miglie italiane, erano i bar a tra-
smettere partite di calcio, i fa-
mosi Bar Sport e altri programmi 
di intrattenimento, mentre tra i 
tavoli ci si passava quotidiani e 

riviste di ogni genere, si giocava 
a carte e si discuteva di lavoro e 
politica.
E oggi? Diciamo che i bar esisto-

no ancora, ovviamente in forma 
completamente diversa, si stima 
che ce ne siano ancora 150mila 
in Italia con circa 15 milioni di 
italiani che almeno una volta al 
giorno ci vanno almeno per bere 
un caffè, ma incredibilmente 
son di più i ristoranti o simili. 
Quel che è certo e che il bar era 

ed è ancora una di terra di nessu-
no, il luogo dove si è tutti uguali. 
Non li frequento più come un 
tempo, ma quel che è certo che 
la sua funzione sociale non è 
venuta meno, soprattutto per i 
piccoli centri essi sono il luogo 
dove c’è posto per tutti, dallo 

sbruffone al timido, ed abitan-
do proprio in un piccolo centro 
spesso vado al Bar dello Sport, ci 
vado oltre che per bere un drink 
a prezzi normali per osservare 
discussioni che non portano a 
niente, così come vado a vedere 
le partite della mia squadra del 
cuore, dove in quelle due ore 
siamo tutti allenatori e in quel 
lasso di tempo tutti abbiamo 
ragione. 
Il bar dunque non solo ha rap-

presentato una storia importan-
te del nostro paese, ma lo è an-
cora per la sua capacità di essere 
un punto di riferimento sociale e 
un antidoto contro la solitudine 
umana e personale. 

Ieri oratorio e juke-box, 
oggi caffè al volo
Bar all’italiana, un rito che resiste al tempo e alla 
solitudine.

Volta piastrellata del Bar degli specchi di Genova
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ELISABETTA TOLOSANO

Lo scrittore Enrico Brizzi, cele-
bre per la narrativa di viaggi a 
piedi, nel 2018 scrisse “La Via 
dei Re. Viaggio a piedi tra le 
Residenze Sabaude”, edizione 
Gribaudo, un racconto che parte 
dalla Reggia Venaria Reale alla 
scoperta della storia dei luoghi 
prediletti dai sovrani e guida per 
chi vuole viaggiare a piedi.
Da quell’anno il Consorzio del-

le Residenze Reali Sabaude, 
ispirandosi all’itinerario com-
missionato a Brizzi, ha creato 
un sistema di percorsi a piedi 
intorno alle 16 Residenze Reali 
del Piemonte, dal 1997 patrimo-
nio dell’UNESCO, per unire cul-
tura, natura, storia e benessere.
Dopo il successo delle cammi-

nate precedenti con oltre 14.500 
partecipanti, il Consorzio ha in 
programma per l’autunno 2026 

un itinerario al mese. 
Il 13 settembre è previsto un 

tour intorno al Castello di Go-
vone, inerpicato su una collina 
del Roero, in provincia di Cuneo, 
luogo prediletto da Carlo Felice 
per la tranquillità e la bellezza 
del paesaggio. Tutti gli eventi si 
svolgono di domenica lungo per-
corsi non competitivi ad anello 
di 10 o 20 km, con intratteni-
mento alla partenza ed arrivo, 
assistenza e tappe ristoro, “kit 
del viandante” e Passaporto 
delle Vie dei Re che prevede l’ap-
posizione del timbro per ogni 
camminata o visita svolta.
L’11 ottobre è la volta del Ca-

stello di Racconigi, da scoprire 
percorrendo antiche strade di 
campagna, incrociando borghi 
antichi e visitando il Castello 
amato da Carlo Alberto circon-

dato dal suo grande Parco di 
170 ettari, nato su disegno di 
Le Nôtre e completato nell’800 
con le neogotiche Margaria e 
Serre Reali.
Infine, l’8 novembre l’itinerario 

si svolgerà intorno alla juvarria-
na Palazzina di Caccia di Stu-
pinigi, tra il medievale Castello 
di Parpaglia, laghetti pittoreschi 
e antichi cascinali. Prevista una 
tappa anche nei pressi dell’Isti-
tuto di Candiolo – IRCCS con 
momenti di sensibilizzazione 
per la prevenzione della salute. 
Il programma è promosso dal 

Consorzio delle Residenze Reali 
Sabaude in collaborazione con 
Comuni, enti ed associazioni 
del territorio e con la Fonda-
zione Piemontese per la Ricerca 
sul Cancro di Candiolo –Charity 
partner del Consorzio.

Dalle colline del Roero a 
Stupinigi: i nuovi percorsi 
delle Camminate Reali

Camminata Reale al Castello di Govone
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A cura di Fortunato D’Amico

Artisti

Angelo Bonello ⎮ Giuliana Cunéaz ⎮ Mimmo Paladino 

Daniela Pellegrini ⎮ Franco Perrotti 

Michelangelo Pistoletto ⎮ Marco Nereo Rotelli

Grazia Toderi ⎮ Gilberto Zorio

    

SOTTO IL CIELO DI STELLE

Costellazione di arte, scienze e culture

18 LUGLIO | 18 OTTOBRE 2026

 VAL FERRET
Les Maisons 

de Judith

COURMAYEUR  
Tempio 
Valdese 

AOSTA
Mega

Museo     

ST-BARTHÉLEMY
Osservatorio
Astronomico 

 CHÂTILLON
Museo 
Gamba

Mostre . Talk . Conferenze . Percorsi
Scopri il programma completo su castellogamba.vda.it
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LUISA AVALLONE

Se amate la lettura e avete vo-
glia di un bel weekend cultura-
le, segnatevi queste date: dal 9 
all’11 ottobre Palazzo Ducale 
a Genova ospita il Book Pride, 
la fiera dedicata all’editoria indi-
pendente. È l’occasione perfetta 
per curiosare tra banchi pieni di 
chicche introvabili, fare due pas-
si nel centro storico e ascoltare 
autori davvero interessanti.
Il filo conduttore di quest’anno 

si ispira a un verso di Emily Di-
ckinson, “La speranza è la cosa 
con le piume”, un bellissimo 
omaggio al carattere di una città 
come Genova, capace di rialzarsi 

sempre. L’evento è anche un mo-
mento di memoria, ricordando i 
25 anni dal G8 attraverso pod- 
cast dal vivo e graphic novel. Ed 
è proprio tra memoria, ferite e 
rinascite che la letteratura tro-
va il suo spazio: quello in cui le 
parole non cancellano il passato 
ma immaginano il futuro.
Tra gli stand ci saranno oltre 

cento editori e un programma 
ricchissimo. Arriveranno scrit-
trici internazionali come Anne 
Cathrine Bomann e Antje Ráv-
ik Strubel, affiancate da grandi 
nomi italiani, tra cui Claudia 
Durastanti, Francesco Pacifi-

co, Annalisa Camilli e Chiara 
Alessi. Spazio anche ai grandi 
classici, dagli omaggi a Monta-
le e Caproni al centenario del 
Nobel a Grazia Deledda, fino ai 
festeggiamenti per i due secoli 
di Collodi con iniziative per fa-
miglie.
L’evento è completamente 

gratuito e aperto dalle 10 alle 
20. Una splendida scusa per or-
ganizzare una gita, passeggiare 
tra i banchi e magari chiacchie-
rare di libri davanti a una buona 
focaccia. 

www.bookpride.net

Genova Book Pride: tre 
giorni di storie, incontri e 
scoperte

foto delle precedenti edizioni del BookPride 
di Genova

GENOVA TORINO MILANO WWW.SUGONEWS.IT

SUGSUG
TORNIAMO AI BAR VI PREGO

Carta 
sostenibile 
C015022

Carta 
sostenibile 
C015022

grancanaria.com

!! "! #! ! ! $! %! ! &! '! (! )! !*! ! !!! ! !"!

!#! ! ! ! ! !$! ! !%! ! ! ! ! ! ! !&! !'! !

!("! #! #! !)$! "*%! "! &! '! %! (! $! &! )! "!*! '! +! !

""! ! ! ! ! ! ! ! "#! ! ! "$! ! ! ! "%! "&!

! ! "'! ! ! ! "(! ")! ! #*! #!! ! ! ! #"! ! !

! ! ##! ! ! ! #$! ! #%! ! ! ! ! #&! ! ! !

#'! ! ! ! ! #(! ! ! ! ! ! #)! $*! ! ! $!! !

! ! $"! ! $#! ! $$! ! ! ! $%! ! $&! ! ! $'! !

! $(! ! ! ! $)! ! ! ! %*! ! %!! ! ! %"! ! !

%#! ! ! ! %$! ! %%! %&! %'! ! ! %(! ! %)! ! ! !

&*! ! ! ! ! ! ! ! ! !
!

! ! ! ! ! ! !

!
!"#$$%&'()*+
,-+!"#$%&'()#*)+,%(-,)#.'#/-01+'()#.-+!"#()21#.1""-#3+145-")678#-+,'9,-#6'9'6-#$%'#:#.1.'$-,-#%(-#2)9,+-#-#
;<')2)(,1#,/-+=(#61$$<'-#'20)9,-#'22)5'"'-+1#,0-+>1""-#$)9,+%?')(1#(-6-"18#0)+,-+1#-#2'9%+-#19-,,-#%(#
1"121(,)#@%-"%(@%1#.1"")#9$-*)#,.-+A.1&()#-#21,B#,1-+C-#,1991+-#$<1#,'#01+21,,1#.'#61.1+1#,%,,1#"1#2)9,+1#
.D-+,1#'(#/'12)(,18#C)25-+.'-#1#E-"#.DF)9,-#22-#GGG#HDIJ+'(#A1+'9K#"-#0+'2-#.)((-#*),)&+-*-#6-".)9,-(-8#
0+),-&)('9,-#.'#%(-#2)9,+-#-.#F)9,-#2/-+C1#6)$-"'#.1'#9)+.'#20-+!"#.)2'(')#'(,1+(1,#.1""D'9,+%?')(1#23-#=(-#
9'&"-#.1""D!+0'('-#24-+A'#.'$1#01+#-00+)6-+1#21-+;-0)"%)&)#.'#0+)6'($'-#(1"#$%'#$-9,1"")#9'#,+)6-#"-#2)9,+-#
LA%01+<1+)19M#9%"#+-00)+,)#,+-#"-#2',)")&'-#1#'#2).1+('#9%01+1+)'#/5-+;)(#'"#5'-($)#*-#")#4%61(,'()#/2-+
3-+0-,1#()(#91+6)()#//-+>)"1&&')#-#C%(&)#31+2'(1#/0-+>)(#2-($-()#-"#+'9,)+-(,1#/.-+C-#+-.'$1#'(#'(&"191#
/4-+=$$'.1#"1(,-21(,1#/1-+!"#2-19,+)#.1""-#*),)&+-*'-#.'#I)(&#N)(&8#"1#$%'#)01+1#9)()#190)9,1#-#/-"-??)#
O-+)")# -# 3)+'()# /6-+=(# 9%$$)# 2%",'6',-2'('$)# 0,-+ !"# 3)&('# .1""-# $-(?)(1# 02-+ ;))+.'(-# "-# +'$1+$-#
9$'1(,'*'$-#00-+/+'2-#.'#E1&-9#0.-+P1(.)()# +)5%9,)# '"# 5%9,)#04-+Q9,+12',B#.1""D)$$<')#01-+;)2-(1$'8#
$-20')(199-#.'#&'((-9,'$-#35-+A)()#L+'51""'M#(1""D190)9'?')(1#-""D1R#$<'19-#.'#A-(,)#A,1*-()#-#S)(.)6T#
32-+A'&"-#.1""-#P)2-#3/-+A'&('*'$-#)+-#-#>-0)"'#30-+F(,'$)#()21#.1""-#U+1$'-#31-#!(9'121#-.#I-99-(#:#'"#
0+),-&)('9,-# .1# L!"# $-$$'-,)+1# .'# -@%'")('M# .5-# !"# ()21# .1""-# 2)9,+-# 9%# C1)(-+.)8# F+$'25)".)# 1#
;-+-6-&&')#-"#/-"-??)#31#.'#S-(,)6-#
#
7*"'#8()#+
,-+V%1""'#91,,1$1(,19$<'#9)()#+-**'&%+-,'#'(#%(-#2)9,+-#-#/-"-??)#S-.-2-#2-+;)00'-#(1""-#,)25)"-#/-+C-#
5-(.# ,)+'(191#.'#H'9$)"-5'+'(,)#0-+=(#-1+1)#.-# $-$$'-#.1""D=PAA#3-+W)+2-&&')# 96'??1+)#.-+/+'2-#.1"#
.1$'2)#4-+!"#$-0)#.1'#/+)$'#1-+=(#$)($1,,)#.1"#01(9'1+)#$'(191#6-+H'#@%19,)#0-99)#"D=(')(1#Q%+)01-#")#
.'61(,1+B#0+19,)#,5-+;)9T#1+-#$<'-2-,)#.-'#21+)6'(&'#%(#9%..',)#.1"#+1#,,-+F&1(?'-#A0-?'-"1#Q%+)01-#,2-+
A'#5161#-""1#$'(@%1#,3-+!"#61+9)#.1""-#01$)+-#,4-+/+)&1,,)#.'**%9)#$<1#9'#0+)0)(1#.'#+-$$)(,-+1#"D-+,'&'-(-,)#
6-".)9,-()#,6-+;',,B#.1""-#;-"'*)+('-#25-+C-#,-+&-#.1&"'#)"-(.19'#2,-+;)(,+-+')#.'#&'X#2.-+A%#@%1""-#L-"-,-M#
9'#0%Y#,+)6-+1#%(-#2)9,+-#-"#2%91)#A-(,-#U'%"'-#.'#O+19$'-#26-+>)21#$)2%(1#+%21()#/,-+C-#*'(1#.1"#
,%((1"#/2-+/+)6'($'-#.1"#W)+,1#.'#O-+.#/3-+A'&"-#.-#6'.1)$-991,,1#/.-+/%Y#1991+1#$)(*199)#05-+Z#),,'2-#
@%1""-#0-9,'$$'1+-#0/-+>'1(,1#01+#'#0-+'&'('#03-+C)#9'#.B#'(#$)(*'.1(?-#01-+E-""1#.1"#3+1(,'()#06-+[55"'&-#
-#*1+2-+9'#35-+!"#U'59)(#+1&'9,-#3,-+/+1$1.1#2)",'#()2'#32-+W-5')8#1R#$'$"'9,-#3/-+C-#$',,B#.1""-#3+'1((-"1#
33-+F+,'$)")#*122'('"1#3.-+CD-++'6)#-""D'('?')#34-+!.1-#91(?-#$-0)#(J#$).-#36-+=(#<)++)+#.'#A,10<1(#N'(&#

A cura di Matteo Ussia - Temato  

SUGOCRUCIVERBA Scansiona il 
Qr-code 
per le 
soluzioni!

ORIZZONTALI 

11. Il cugino fortunato di Paperino 
6. Il nome della Trejbalová, artista 
in mostra a Chiomonte 
13. Un vecchia imposta immobiliare 
14. Nella costruzione navale, 
portare a misura esatta un 
elemento qualunque dello scafo 
16. Sdegno a metà 
18. La tessera che ti permette di 
vedere tutte le mostre d’arte 
22. ___ D’Hérin Seris: la prima donna 
fotografa valdostana, protagonista 
di una mostra ad Aosta 
23. Le vocali dei sordi 
24. Il dominio internet 
dell’istruzione 
25. Una sigla dell’Irpinia 
27. Si dice per approvare 
28. Capoluogo di provincia nel cui 
castello si trova la mostra
“Superheroes” 
30. Con il bianco fa lo juventino 
32. Tarpate non servono 
33. Noleggio a Lungo Termine 
34. Non mancano al ristorante 
36. La radice in inglese

37. Uccide lentamente 
38. Il maestro della fotografia 
di Hong Kong, le cui opere sono 
esposte a Palazzo Barolo a Torino 
39. Un succo multivitaminico 
41. Il Togni della canzone 
42. Coordina la ricerca
scientifica 
44. Prima di Vegas 
46. Rendono robusto il busto 
47. Estremità dell’occhio 
48. Comaneci, campionessa di 
ginnastica 
50. Sono “ribelli” nell’esposizione 
all’ex chiesa di Santo Stefano a 
Mondovì
52. Sigla della Roma 
53. Significa ora a Napoli 
54. Antico nome della Grecia 
58. Insieme ad Hassan è il
protagonista de “Il cacciatore di 
aquiloni” 
60. Il nome della mostra su 
Leonardo, Arcimboldo e
Caravaggio al Palazzo Te di Mantova

VERTICALI

1. Quelli settecenteschi sono 
raffigurati in una mostra a Palazzo 
Madama 
2. Coppia nella tombola 
3. La band torinese di 
Discolabirinto 4. Un aereo da 
caccia dell’URSS 
5. Formaggio svizzero 
6. Prima del decimo 
7. Il capo dei Proci 
8. Un concetto del pensiero cinese 
9. Di questo passo l’Unione 
Europea lo diventerà presto 
10. Così era chiamato dai 
merovingi un suddito del re 
11. Agenzia Spaziale Europea 
12. Si beve alle cinque 
15. Il verso della pecora 
17. Progetto diffuso che si propone 
di raccontare l’artigianato
valdostano 
19. Città della California 
20. La targa degli olandesi 
21. Contrario di giù 
26. Su quella “alata” si può trovare 
una mostra al museo Santa Giulia 

di Brescia 
29. Nome comune rumeno 
31. La fine del tunnel 
32. Provincia del Forte di Bard 
35. Sigla da videocassette 
36. Può essere confesso 
40. È ottima quella pasticciera 
43. Niente per i parigini 
45. Lo si dà in confidenza 
48. Valle del Trentino 
49. Obbliga a fermarsi 
50. Il Gibson regista 
51. Precede molti nomi 
52. Fabio, ex ciclista 
53. La città della Triennale
55. Articolo femminile 
56. L’arrivo all’inizio 
57. Idea senza capo né coda 
59. Un horror di Stephen King
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Nel cuore di Genova, all’inter-
no del primo loggiato di Palaz-
zo Ducale, prenderà forma una 
grande installazione ambientale 
firmata dall’artista Marco Maz-
zarello. Il progetto, curato da 
Tommaso Venco e organizzato 
da Hexisart e Willy Montini 
Arte, in collaborazione con Fon-
dazione Pistoletto Cittadel-
larte, nasce come una reinter-
pretazione contemporanea del 
celebre simbolo del Terzo Para-
diso ideato da Michelangelo Pi-
stoletto, trasformandolo in una 
riflessione sul rapporto tra pace, 
responsabilità collettiva e tutela 

del patrimonio culturale.
Realizzata attraverso centinaia 

di sacchi in juta, l’installazione 
richiama le protezioni utilizzate 
nei territori colpiti dalla guerra 
per salvaguardare monumenti 
e opere d’arte, trasformando un 
elemento funzionale in un po-
tente linguaggio simbolico.
Da questa immagine prende 

forma una riflessione sulla pace 
preventiva, concetto promosso 
da Michelangelo Pistoletto: non 
semplice assenza di conflitto, 
ma costruzione quotidiana di 
equilibrio, consapevolezza e re-
sponsabilità. Il Terzo Paradiso 

diventa così il luogo d’incontro 
tra natura e artificio, memoria 
e futuro, individuo e collettività.
Marco Mazzarello raccoglie 

questa eredità traducendola in 
un’opera che affronta le fragilità 
del presente e riafferma il ruo-
lo dell’arte come strumento di 
dialogo, partecipazione e cam-
biamento sociale. Inserita nel 
primo loggiato di Palazzo Du-
cale, l’installazione instaura un 
confronto diretto con l’architet-
tura storica del luogo, invitando 
il pubblico a riflettere sul valore 
della cultura come bene comune 
da proteggere.
Realizzato con il patrocinio di 

Regione Liguria e del Comune 
di Genova, il progetto si propo-
ne come un ponte tra la visione 
di Michelangelo Pistoletto e la 
ricerca delle nuove generazioni 
artistiche, riaffermando il ruolo 
dell’arte come strumento capa-
ce di generare consapevolezza, 
responsabilità e nuove prospet-
tive di convivenza.
La mostra sarà visitabile dal 

6 agosto al 30 settembre 2026 
presso il primo loggiato di Pa-
lazzo Ducale, Genova.

Arte, memoria e 
responsabilità.
A Palazzo Ducale l’installazione 
ambientale di Marco Mazzarello 
ispirata al terzo paradiso di 
Michelangelo Pistoletto 

Terzo Paradiso con i sacchi di juta
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19-27 s e t t e m b re  2026

castelli | siti archeologici
musei | eventi | mostre
ingressi gratuiti o a tariffa ridotta

valledaostaheritage.com

#plaisirsdeculture2026

PATRIMONIO A RISCHIO
Rinnovare, resistere, reinventare.

Sei pronto a pedalare lungo una delle strade storiche più spettacolari d’Europa?
L’Alta Via del Sale è un viaggio lungo un’antica strada militare che, tra fo�ificazioni d’alta quota e panorami senza confini, regala 
l’emozione di pedalare su un percorso capace di unire da secoli la montagna al mare. Con la CARD Vie Storiche di Montagna puoi  
rendere l’esperienza ancora più coinvolgente: fotografa i punti di interesse, raccogli punti e scopri i premi lungo il percorso.

Vie Storiche di Montagna

CARD

SCARICA
QUI

visitcuneese.it
SCOPRI DI PIÙ

al confine tra il finito e l’immenso

In foto: Alta Via del Sale - R.Croci - Archivio ATL del Cuneese

Iniziativa realizzata con il contributo del Ministero del Turismo nell'ambito del Fondo Unico Nazionale per il 
Turismo (FUNT). - Progetto: “Turismo sostenibile tra natura, outdoor e cultura in Piemonte. Tutti i 
colori della vacanza slow all’aria aperta.”

Alta Via del Sale
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